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"':~~~<Pare che·,alcnno cominci a quest'ora ad 
avve~ersi ·d'averla scodellata assai grossa, 

,_. ad-avved«~rsi. che torna molto meglio. alla 
~oèietà 'e bé almeno le donne . conservino 

' nel cuore 'mi pochiÒo di sentimento réligiosò. 
.,,, ,:fj]~çll . qui: .llna . preziosa confessione · in 

proposito della Gazzetta d.i T:orìt~q: . ..· 
" N o i, attualmente, attendiamo ad una 

'"']H~tl''!\ striui& ·operi). di distruzione. 
Noi· intaçchiamo lentamente, paziente· 

nì'è'ìile, a poco a poco, le basi dì un vec-
' ··chio e glorioso edificio che un. no 
" ·-~olierà inesor~J.bilmento .sul. nosi 

del paese dei comitati provinciali e can­
tonali, composti di laiel e di me10bri del 
clero; . . , l, 

• 2. Ohe i comitati stabiliscano . un le­
game federale. tra tutte le società a opere 
cattoliche, per una comune azione contro 
la Fr~Amm6Ssoneria ; e .che le Soeietà ope• 
raie speciatm·ento rispondano con slancio 
all' appoll~_,)oro . diretto : . . • 
' "a, Qhe -ì~i!Le,qa fuccia pre}ldere li tutti 
i snoi bti l' di non affigliarsi 

~\IJ!>ftlLterJe sul. campo 
e della 

Abbiamo tolto alla donna .l!!>· ta . , : . . 
1
" ·· . 

e adorabile ingenuità: ora. le tògtil~1rlo Ili e inoltre i' membri della Lega 
sua fede. ' · stabiliscano ogn1_ aqno, nel: CQpgr~s~o, le. 

Abbiamo distrutte ad ima. ad una le sue misurò richieste dai bisogni tnomentanei 
più dolci 'eredenz~ : oggi le rubiamo il pii) della lotta. " ' . ' 
soave e· spirituale confòrto : la. re!igiooa. Grandi · aclllaniazioni a.ppr,ovanò, '.quest~ 
· crpol, stupidi e IÌialvagi; con spiotàta iro-' proposte. . 
nia, 'in cambio dì' tiltte le gioie che le 'SoiTyli!! legge i voti emessi dalla se-. 
abbiamo·involato, in cambio di tutto ciò conda se'zioue, circa la costìtuziouè dt so­
che le 'abbiamo ingiustamente e brutal- cietà agricole e di banch~ popol!lti; e circa 
mente carpito, noi l'accoglianio n~i nostri l' istituzione, in piecola misura, di' prestiti· 
ufllei, nei nostri laboratori, ··nelle nostre gratuiti. Sono approvati... · 
officine, noi le . schiudiamo le porte dei Goblet legga i voti emessi dalla · terrA 
licei, degli àtenei, delle biblioteche. . sezione : rispetto da parte dei padroni e 

Ebbene: noi ci sitl.rì10 proposti tm bir.• delle ammi~istrazioni eo_111Unali del riposq, 
zarro scopo: - noi vogliamo otteqotirara• festivo; soppres~ioùo dell' edizione domeni·· 
l'animo RU(); ·.;_ n i, i: \iht:mo cie~hi e' vo~ cala' del Mòniteul'; proibizione ~ei . con. 
gliaino essere guidati da. un alttò clè~o. tratti d~i lavofi ·. pubbli~i di, obbligare 

E per quest'opera: dllplorevole, · lo scet· gli opem( a lavorlite nei .. p-iorni di dòme·· 
ticismo, là corruzione, .la scienza, Uniscono nica; protezione della libertà' religiosa dei 
le loro forr.e, le loro seduzioni. · · militari specialmente rispetto ai giorni fe~ 

La donna, per fortùn!l, ·con un .·ultimo stivi. Sono. approvati. · . ' • · 
resto di fede, resistè ancora alle magiche Harmel· pronuncia. un el01),uente discorso. 
forrnule, M!l lè quali riformatori inabili Le cagioni del male sono 'l' allontanamento 
;_ còme· lo stregone novizio di Goethe - dell';bperaio dal CristianeshQo, il' pailperi­
creano · perigli che ,in seguito saranno smo,da dìseordladra 1 pa,droni· e lavomnti. 
inipotenti'a repHnière. . ' . ···•·· .. . . Racconta dome snò lpftdre 'tro1'asso.lo sta­
.. Ricordate .la fiàba': tedesca della scopa -biliìnilnÙ>'·ditV aldes•Bois iii stàto 'deplore•! 
incantata~ .. ~Ua quale lo scolare · volisslntti1sktùìtl punto di' 'vista religioso 
d'àntlar ad attibger acqua alla ~ori!An't.A' .l·· che motl\lll/~fttellettuale e · materiale. Per 

La scopa obbedisce:_ ma' come . ,rit~dl&\ivrrl''tèntò iiìVIIIJO il pa.trònato; 
segreto necesSario 'P.èr arrestàr l~ , :i~Veò~ t~~~cò, d'agire sugli operai mediante 
in breve l' acqba; in?ndtda cnsa.. " gli!·~per~i~!l;da cosa riuscì egregiamente. · 

Pr~mètte speciali ragguagli per ì' adu­
nanza deilpadroni. Qui dice solo che men" 
tre· dapprima a Val-dtJS·Bois· tleppure una 
!lonna {aùQYa .Pasqua: oggi dag!i·operai IJ! 
d:11le opernie vi sì fanno in· media 1200 
comun~»f ,iì.I mese. Gli operai non' ohja­
mavario"db:padre dell'oratore che con nome· 
di -bt1on ipinJr,e. Quando morì nel 1884'1 ' 

gli operaL recaronsi dai figli . di • lui1 di~ 
cando che ci .voleva un. altro buon '·'tJUdr'è 

·e ·il· frat~llo maggiore .dell'oratore ussimse · 
questa'patevnità dirian~i a tutti gli oper~i· 

. plalldlmti. Il cuor& ·dell' opffraio, cri&tiano 

. , CONGRESSO CATTOLICO 
';;''~--····per. 'l~, s~udio: delle opere, ~pciali 

a ~i.eg:i . · 

Seçonda assemble~ -~ (J7, .sette~~:fè. 
•. ·."'1 .- ; ' ,' \-, 5 ' ", . ' ' ', ~... - "{ : ,· 

· .. , _n· 
. Si te!Jpe .arlie 'ore S ser11 dihfMQÌ~ sotto 

la presidenr.a di Mgr Vescqvo di Lieg.i·, 
ehe.dà comnnicazio~e di nn dispaccio col 
quale S. M. ilJI,e ringrazia.il Congresso 

''dell' omaggio fattogli. 
· · Fi'ancòitp legge i voti dell11 prima se· 
2;ione into(Ì.\0. alla sepoltura religiosa ed 
·alla Lega antimassonic.a. Ecco la base 
di qtì!Wf&: . . .. . . ' 

lf·C~rllndo chela Rivoluzione so· 
· ciale. ondl:è' iminacciata'J'. Europ111u~ l~ opera 
escinsiy;(dèll~ . soei~tà segrete ; ' -~\ ·. 

«.Considerando che il Sommo P9\ltèfiée 
LOOne XIII ne!P Enciclica Humcu1um 
genus e .la' Q<ingregaZione del Santo Uffi; 
cio nella istruzione· ad grauitlsima, racco· 
mandano ai difensori della Chiesa di for­
màre. ima immensa lega di azione e dì 
pr,Erghier6 contro. la Massoneria'; 

1" Ohe, in base ai med~simi documenti, 
importa collegare tutte le ÙJ.lere cattoliche 
é principalmente le Società operaie in vi· 

, sta di. un nlOVimento genera] e contro la 
·setta; • 

« Che· per. compiere questo lavoro di 
. restaur~zione è neces~ario, pe,r sentenza' 

· .. /. qel Sommo. Pont\lfictJ, di unire le forze 
d~ti ·duo ordini che souo a~ Ila ,Chiesa, cioè 

è •d.elica.to e sensibile" , .. 
, ... Ecco .come a 
la questione 

Si . volle cacciare dal mondo il sopran­
naturale ·e si fece .il vuoto, dist~ngg~ndo 
l'atmosfera morale,. senza la quale' le ani­
me periscono per asfissia; La crisi e la 
ruina materiale .Mn tardarono a. soprag­
giungere. 

Quando r industria cercherà prima di 
ogni eosa il régno di Dio, sopravverranu:o 
anch\l te ricchezze. 
. D~m'iinicà ~vidi 
i dimostranti 
gresso. 
loro 

' • l ,,· • ' 
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Venezia .. - ~p~~~- ~~te un. dale". 
gato di Questura, ',llccoììU!Mnato da guardie 
tra~esHte ,abil.nien~~~ •i~~lltr?~useè .in una; 
casa v1cmaP a hai l'Ialiti!.,· di San Marco, co­
gliendo otto' persone',ctte giocavano a' U:Ìacao. 
· ll'u' art·estato cedl Frauz Napolroi, padro­
ne della· casa;.: •qt:'ri .. uttòre tl~l'lll'1 annessa 
Birreria Drejlé"r. L'oporazione , fll' CQndotte. 
con tanta • .f1Culatezza da impedire ogni, ten­
tat)To _qj~<Yug~ e dj 1wanomeasione. 
· Nel- verbale di co~statazioue, . il delegato 
fec~ ·risultare il 11equestro delle carte e dei 
denari, · . 

· ·. Quelto fatto ha destato una grà!lde i m· 
pre~sione in cittA~ perchè le persone che 
giocavano sono notè. e d~ buona condizione. 
Si' rendono poi lodi unanimi al nuovo reg­
gente la Questura, caT; Lupi, ohe si spera 
waprà colpire tutte le .bische che. esistono in 
Venezia •. Alle due di domenica venne chiu1111 
tà Birreria Dteher. . · · · 

Mesl!lina - Ieri l'altro le gelosie 
delle finestre delle carceri centrali di M~s· 
sina cadevap,o, wqtto i colpi dei detenuti e. 
quaudo questi.le abbatterono compltt!lmente, 
sventolarono i f!lzzoletti gridando . coìne os­
resrf. Da principio le,grida <Jmao iadistia­
.tè; ma poi; si. poterono ientire queste· pa- · 
role : «Ci· fanno· morit·e ·di' fa'me.~ Il pane 
è cattivo:·* . • 

Ac<lorso, Jé ·guardie di pubblica aicur~zza, 
'i ·detenuti· ltibciarono contro. di loro il pane; 
i hicchie'ri; brocche o t~ttQ•IlUIIn\o e)>berò 
~()ttl)• illi\UO. . ._. • · , , : .·· · : , · 

. , l9tanto i~ città .hl, n9tizia _andaTa,~i,,~h 
vu\gando e· la gente accorre n ed ìnTadtiva 
'via- s,._ Pelagia ·3 via Rocca· Guel(Qnfli. 

· accorsi, come è .n~turale, furooo 
·dei detenùti ~ :quali, v,e~en· 
.. ~ioominciarollç> con più a­
; è!Jntinuandò la demolizione 

d•lle'. Fu allora che la -truppa èbbe 
ordine· di· fare fuoco, e furono thlite Ténti· 
~~~~ f)lcilate. fe~~ le Jucijl~te non èbbero al~ 
t~o lcopo~ohe 'd'impaurire i detenuti e.non 

.. i\b.be a, uesauu ferifl\ellto. ,. 
E'.: · -la oonfu•ione :che 

. imperterri~j con-

erano 
chiusi elsendo l'ora tarda, ·una 

· punizi~ne ~ condarìouti, gjust'a il regola me n • 

l' ' sacerd laicato ; 
de Sommo 

Ptincipio di 
Un'ione !;e'ne·· 

ori\it~tP ''IJ·· ~u· ... 1 .~1r.1tt 

to, alla pena del pao11,ed i\Cq~a. Alla: i atea.! 
.s~ P,~!l~: -~~~~~~ ~?n,~amlati. gl•,.~l~ri tr~. . , 
i ,.l. ,c~IJ!Of~IBt! llle~s~~~~!.JtflC~IU81 tut h nel·' 

v<>~<umllt"'' ~'ot\~Til COÌ'Si$j ~1)[1\Q!I~~f:l)!!fl)a Jj . . . . 
YdUli J()ro oomp!lgpi;'Ìi'': -~:·c;!.,,~ . ;: .t'l 1 • 

Come. è natilr~Je, la· DireZIOili 'lt~ll~; car~ 
qetf':nmi 'potevai!are buil'n'vìso .. ais~•sto\ida 

1 ~pÌlj~'!~a ~d ·. aJld!l. :i cainprri~.ti,,mftn'd~~btio 
un llliimatumt che ,se in n\czz'~-~~ ~òn .~o~·, 
stiro stati libplll.ti. i,Jo~esHe!'j, i si BII!.!JPbeio 
ribell!iti: ." i • u::'(i '" .: . " 1 :1. -·: : ' 1 
'. 'infatti,' uolrlitif\li jJarol6;ld6~o~!·\tnlorl\ JÌ 

.be!J~.ron,o_· ;)~· ' '_<l.ò!~lldosi•~e. ~fb 1,18, i~fel·': 
f!(\to, ,df\lpe ~) , lll;:g4Jo),lj~, !}P. Il ~f~ll -
·lfAilù.pti~ o~,~ l'#llW,tlf~erJ!:A·IP.fO.J!IOW • 

l 

go i, m~ che ~ole•ano · il prefett~ perch~ il 
pane era catttvo. · 

Sembra che le. autorj.t!l siano riusolte ._ 
u'n po' colle buone, un,Jlll>',;colle cattiVI!: ...... 
a, ristàbilire l'9rdine nelle ·~arceri. ·, , .. 

'. 
d'\1 ... w, 

ESTElRO . .. .. ·t 
F:ra.~cla · · 

Telegrafano da Parigi ohe al punch, pre­
sieduto,,dà Rochefort, in onore dei redatto• 
ri gra:zia:ti d~! . Ori d~ , peuplt, .1\ssi•tettero 

3000 .penonè. 
Avvennero i soliti incidenti. 

''"l!_ piu : tlmarcbevole fu che . Roche, in 
mezzo al generale eotusiaèmo, dichiarò do· 
versi fucilare tutti i giudici della Francia. 

IO i!'": 

.Grecia 
Hlllflnltomireaccerfate 'le' tlifre' della . 

sta•bistic\~:-li ullutbr·e del tar remoto. Le lia; 'pub-
, lin'qua·dro siuottico-il gìorhala Er­

sr tratta di 228 citta, borghi e villagKi 
ool piti : 9783 case distrutte; 3901 rese ina­
bitabili; .330 individui morti i 870 feriti. I 
dl\noi ufficial1rJenle cat~statati; toccano· i 24 
.milioni i e appena .u.n milione, faoeu4o uno 
afor,?.o aovr.um"no, potrà accozzare la poTere. 
Greoia, _già •munta p~r .tante ciÌuee. • 

:lnghilterra. 
G ladaton~ ricevette una deputazione delle 

signore ·irhndesi, colla famosa petizione in 
favore dell'Home rule . coperta da 500, 00\l 
firllle.: · · ; 

- È giunto ·a Dublino il reye'rendo Glyu · 
priore dt'gli Ago11tiniani in Rom8., con una 
l~t,tera .del. Papa che ha per fine di favori­
re 1 .. oostruzi"ne in Homa . di una oQiesa 
nazionale irlandese dedicata' a San Patrizio. -
a Ar' SI~NOR,f AssoCIATI 

L'abbonamento' ,·al giornale . do­
vrebbe essere anticipato. Se la 
Amministrazione, avuto riguardo 
all' onestà della sua clientela, non 
badò. fin qua, ora. in forza . delle 
cjrcostanze .economiche in cui versa, 
deve richia~are i ritardatari al· .. ·· 
J',adempimento dell'obbligo loro:'.:_· 
'~ U. buon vòl~re · d~J~Aln~inistra· 
zume}, .,n,on .• ·li~la" a segintare fa 
sp~4f~~~fi(;ite1 giornale, _ci vuole il 
comi.~1fò dei' sigllòri associati ai 
qu~li col, presente:: avviso si ricorda 
l'obbligo loro. 

' . 

Cose dì Casà e Varietà 

.,ùlilà!tl•a •assai ·doloroaa co. 
-~11 ~·y.o~o farvi, p ;v~nera. 
pur troppo oono~p~tte come 
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di questi giorni siaai'';ilolle9ata in tutta lo. 
nostt·a. Italia una speciale recrudewcenzo. di 
persecuzione e di o\lil;) oont.ro il C.a. tt~. c.i.sm. o .• 
Ebbene, consta a ~~J da f.<mte. attenè\ibilis­
lima, che vanno vagando per ·ogni Comune 
della Nostr,~ i\Archidiooesi éorti incettatori 
di firme per~!Méslòne a non sappiamo quali 
biechi ·llltendi menti per ottenere una fatua 
~ommozione da p;ea~ntarsi ai ciechi, eolla 
quo.ntità del ouìneio 'delle· firme, quasi e­
spressione della maggiot·tlnza d'un 1 POJ1.91ò 
quale è l'italiano, cb~; volere o non volere 
è a cosi dire per natura cuttolico. A voi 
dUnque mi rivolgo' di pf~ferenza, Venerl\bili 
Fratelli, a cui sotto qualsiasi noriie ·iqcombe 
la cura di anime nei numerosi "nostri lil­
lagit; veiliatec·, attenti affinohè nesauoo ri­
manga iuga~Dil~ il,!: tuli &<lscri:l(ioni; svelate 
l'insidi~, ponete 'tutti i t6atri . figliani in 

MERCA'ri .DI UDINE 

Udine, n ottobrè 1886. 

c~rtali . 
Il mercato odiern~ ·ti usci tanto per venditori 

eemo per compratori inooMindenw affatto. 
In seguito alle splendide giornate che corrono 

lo stato della campagn& migliorò. 
l'rozZi segn•tl aulla pubblica ta.beJla per ettot 

Granot, oom. nnovo' 1; 9.- a 10.50 
id. Giallooe » » 11.10 • 11.75 
Jd, Plgnoletto 'nuovo " -.- » 12.-. 

Framento nDOYO » 15.70 » 15.75 
Lupini nuovi )~· • 7,21j l> .'.7,50 . 
Castagne il quintale ». 1,0·.-::-. »~ 13.\' 

guardia, poiçhè egli è in queata 'occasione 'sostenuto, con moreato scarso. 
che doveté a-.:·vertire più che mai gli incauti SI rendettero : 

Pollame 

· ~l K. da.L. -.80 a 0.85 · 
:) 2.- & 3.­

l comizii anticlericali e' il Vaticano 
·Telegrafano da· Roma. alla Le,qa Lom· 

barda: 
Le notizie pervenute a Roma la sera 

sui Oomizii anticlericali di ieri e sui dis­
corsi violenti pronunciati ovunque hanno 

. prodotto una grande impressione in Vati-
cant, che esaminerà la nuova persecuzione 
oflicialo che si tenta inaugurare ili Italia 

. contro la Chiesa e il Papato, e prenderà 
le opportune risolullioni. 

La . Tribuna pubblica il sunto di una 
, P,tetesa protesta che il Papa avrebbe in· 
viato ai governi esteri sull'agitazione anti­
clericale promossa nascostamenta dal Go­
verno. Essa ò completamente apocrifa, ma 
d!Ì a· v!ldere come gli anticlericali stessi 
comprendono chè una gran protesW. da 
parte del Papa sarebbe giustificaW. dai 
fatti che producono all'estero penosissima 
impressione. 

a guardarsi da chi .vien loro innanzi con Oche peso vivo 
melate pa!'ole .. sul labbro,' oolle pelli .del- Polli n paio 
l'agnello 111 .di fuori, !'lenire nono vaii di Galline · 
feleuo net onore, sono di dentrò lupi rapaci. Secondo n merito. Il comizio anticlericale di Torino 
Attenti dunque, o Venerabili Fratelli, at- Uooc& .: .• -Nel teatro Vittorio Emanuele si tenue 

• 4.--· " 4.i0 

. tenti ulle. 'firme! Noi Ti abbiamo avvisato Mercato scarslsal"~bn' ~~~Ìz~; , domeuica. 
11 

Toriuo il graude · ComiziQ au-
per temp~; per tempo p~emupite i nostri Vendute 5000 dii;;t,,. so ·a·~ Il mille. t• 1 · 1 d 11 · f · 
e volltl'i figliuoli in Geaù Cristo, siate san- Gli ~Itri mercati inoonclnde!!-tl. IC enea e preparato a a ra,massonerul. 
t~D!ente sagaci, e la benedizione do! Signore torinese, la. quale ha fatto muovere tutte 
vi illumini 'e vi avvalori nella nobile impre1a. · d Il 'b N · l" le sue marionette. 

FruHa e. a h ertà a apo 1 • . ... ~"~uesto Comillit• è la· cosa. più istruttiva Udine, dal Palazzo di Nostra Residenza, 'l) 

• 5 ottobre 1886. . , Oon decr~to m data 2 corrente l'ass.oCia· che gli anticlericali e i framassoni abbiano 
+ ·GIOV. MARIA ARCIVEScovo Zlone cattohca Leone !fil~ è staW. ~io\ta, !lltPQ,t..Qlillf~ptltare. Sono venute fuori certe 

o. F. M.!.NDER Gane. A.rciv. preudeudo ~ pret~sto l fa.ttl .avveautt:,. ~~'' -dfdilìara~ioni che valgono tutto' l'oro della 
. :Dilll' italia in Auatr~a. , ran~e :le ulti~ne . ~~mostr~ziOm! ~vendo al- California. Senatori, deputati e consiglien 
, , . ~ . · ·· · cum. membrt di q uell a~soç.Iazion~ osat? che si fiugevano poco men che clericali, 

Pos~iamo. annunziat·e che Domenica 17 reag1re contro le provocazwm degli ant1- obbedendo a misteriose influenr,e, hanno 
corrente lo acque del Lèdra passeranno il · e~t.to.ljpi. · · ·. , azzardato la loro dichiarazione. Costoro 
coofiu.e, CO,mpieQdOSÌ quest' OD'gj i Javor. Ì a c· . . P 

. D , .on questo si viene a con,ermare una appartengono a quella specie' di insetti ve-
Nogaredo. . , ' ' . l't d' 'ù l d' •t .. . d l 

Un nostro amico oi promette. di·mandarci_ vq '~ 1 P1 a qua razza 1 on eru SI va a lenosi che si chiamano in po itica mode-
i particolari della~inRugurazione.": ·. ·~i ··questi gio~ni informando il govern~ rc1ti. Religiosi in famiglia, anticlericali 

, nella sua stupida recrudescenza contro l fuori. Tra questi sono da collocarsi il pro-
Di .nuovo il chole11Ìa'il ·cattolici.· fetto Conte Lovera e il senatore Eula, 

J,eggiamo nella Patria 'dél Fritlfi: Centinaia per non dire migliaia di volte presidente della Corte di Oassazione, ai 
Per vooi raccolte o che fit~nlamo atten- le società cosidette liberali, democratiche quali l' ufficio che teugouo inponeva uua. 

dibilii!sime, si' ebbe. ier(, te1·so IÌe~a, u.n'caao · · 
di,·oholera io GalleriRno. (frilzlonerdel Co- anticlericali hanno provocato disordim m rigorosa astensione. 
mUne di .Lestizza). Durante ila nòtte, altri molte città d'Italia o!l'endendo pacifici ci t- Non siamo noi che Abbiamo a lagnarm 
tre ~a:s\ .nu,ovi ... ·. . , : ta~ini, ribeljandosi ~Ila forza pubblica, di questo, anzi. Meno maschere e più faccio 
'Ys~rpillnHi èbe 'dallà · Hegia Prefettura è giungendo persino ali omicidio, premeditato, aperte.· 
st~to m.&ì:!4~to:stamaoe a lhlleriano per le . eppure non furono sciolte; anzi riuscirono Il Comizio come dicemmo era nel teatro 
opppr.~l!flc~ ·.Terificlie :il .cav. ,dott. Chiap.Spe- quasi sempre impuniti gli autori dei mis- Vittorio Emanuele, e i posti riservati ai 
rlamo: che:,tr~ttisi' dì uoa. llpparizione fuga- flltti. « personaggi ,. erano sul palcosceniro. Pre­
ce. Nelhn·Ptòviooia non si era verificr<to Ed ora perchè 'la•'·Società Leone XIII, sidente Ariodante Fabbretti che chiamano 

. !Ìf,ssun ~asodi: .c~~l~:~';dol giorno 22 set- P.r?voc~ta tla
0 
~[Ja ~\}lo, di ~ascalzoni, ha fi.qura veneranda !Il! ' 

te1nbre .. 1., • • • • ·,,. \''·· . difeso Illprqpno1lpc~le, è smolta! . . Egli ripete la sfrontata calunnia che il 
AS1a1ilinio o ntort'è aooidentale . Ma· v'ha: di più; non è p~ecisainèrit~ la clero è nemico d' Italia, e qùella ancor 
Lu~e~l nelle pul'udi ;1dì San Giorgio di società ~eotie Xlll che. m1s~ a posto ~ più sfrontata che sulla bandiera dei liba­

Noga~o. e .precisamente intorno ad otto clìi- suo n ~1 nerbo la can.ag~Ia l.1~erales~a d1 rali sta scl'itto: libm·tà per tutti, priv·i­
lometri distante dall'abitato, fu rinvenuto Napoli; ma sono quel mttad1m steSSI che le.qi per nussuno. Con villana insolenza 
il cadavere del pesc~ttore di San Giorgio. di si trovavano per le vie che stonmcati dalla chiama il Papa « una mente forse indebo~ 
Nogaro Gaspardis Giuseppe fu Fraoc.elfco .. di 'prepotenztl anticlericale l'hanno ri?tuzzata: lita; » intima la guerra ai Gesuiti, 
anni 56, ~'' } •"/:'\ .· j , e s.e tra .loro s1 trovò .qualch.e soc. w. della fitiO all' ultimo segno ; e urla con rantolo 

Aveva. u.na. ferita•' ~ ~llìl~tibi' cob s. '11\ ... a Jda.. *'tà L Xlll tt d fuoco, aming.uit!éfl ·· ~ ;II:l!l . ~. ; , '.:l; JJ;I; soc'\1! · eone · . eran& Cl a 1m come di demoniuzzo impotente: « le folgori del 
Ottocento m'etri"oìrca distante:dal'cada1-are qualunque altro che. non volevano lasciarsi Vaticano non giungono sino a noi. ,; Po-

c'era il fucile! dllv,p:~spardisi~)·~on la pe~oa sopraffare dalla burban~a di si mi! gen~glia. vero infelice! ' 
e cacci~gione d&:41Ji :{lltte. · , Il governo poi ~ù~ ,q?esto contegno si Tomaso Villa, tenero del :divorzio,. furi-

Non si eaclude•là possibilità d'un assaK- 6à della zappa. BUi piedi, . bondo contro i Gesuiti, che essendo mini-
sinio; IDa p~rl('si' ·generalmente tr11t- Egli f~ ~roppo. a,,~da?~a colla tol.leranza. stro ei definl ~ circondati di le,qale soppi-
tarai di un c~&u. · e longannmtà del cattohm; t~nto p1ù nel cione , bestemmia contro il Sillabo 41 !an­

Napoletano .dove i plEiinonte$i ·hanno trop- ciato 'da. Pio IX coll' animo corr~so da 
Il 30 acque del pe cose da :farsi perdonare. mal celati rimorsi. , Aggiuuge: • allora. 

Ledra fuo~i porta Teni,a estratt?· 'r.:: Pertanto oltre i~ vi?l.are ~.dettami ~ella ci era scaraventato contro il SìllabD Papale; 
il cadavere di un uomo finora non. ai è . p1ù .·~\e!nentam gmstlzla, il governQ ha ora ci viene scaraventata la Congregazione 
potuto conoscere. I suoi. conotati sono i 'se- 'commesso un 11tto eminentement(l impoli· (!) dei Gesuiti. , 
guenti. tico di cui non tarderà a sentire le Ìl~J;I~- Fa a modo suo una bugiarda ·storia 
· Dell'appa~ente ~tà di anni 70 ·- Statur& guenr,e. . · .,, , .. ~ . della Chiesa e dei Papi, insulta abbiettis-
m~tri 1'.65'..!.. Corporatura regCllare - Ca- ' ·Intantò spéri~mo èhe, la, discio1,t~ ~9c)j~tà siinamente i Gesuiti con nefande calunnie 
pelli grigi,.:.. Oçch} ce~ulei - Naso e bocca Leone Xlll si .i:ico&tituiril-csott() altro: :ti- ribattute pur dì questi giorni, e inculca 
regola,ri ...,. . Me~to e VÌS() tondi - Barba tolo e co~ti~ùerà a porre: valido ilrgine di escluderli d;tl)'insegnamento. Termina 
grigio ,r·asa - ronte alta - Vestito con alla camlglj~; invadente la quale oramai sì con una' irriverentissima apostrofo a Leon giaac,a di fl ~sta.gno, calzoni di co t. ò'iie color · · . . . e 

· crede ·IJO~~r. impunemente spadroneggiare XIII, e.ppi. a Mà.zzini, Garibaldi, Cavour bleu a. rlgatini ~ roesi, panciotto di tela no- ' 
. ~tr~ha a quàdrellini' rossi e bleu, scarpe alla. per. l.e ~ubbliche vie. , ,' e ai Saroia; ' 
·pruas.iana, rotte, calze bianche delle quali:.,· ·· ' · · Il deputato Lovera de Maria, con una 
la sinistra è marca t(' colla iniziale P e! la c , ', :; ; , : Fazzari a. Depretis' ipocrita moderazione, consiglia di attenersi 
destra colle iniziali O G, camicia bianca ~ ·. ,,Uex garibaldino 'Achille I!'azzari pub- nella lotta anticlericale alle. ar1Ì1i It\gali e 
senza mutande. . ~ . . . · i l blica una .lettera. aperta a DepretiH, nella di lavorare a formarsi uo clero devoto al 
Biglietti ,Ila 100 e.:q:uaJ.tti·di!Aolli~o quale dimostra non giustificate le ostilità gogergQ. Lo· si interrompe più volte con 

Corrono ·per I!It_4Ua ·r~(:lii~JietH ,'di\ ~il(e i contro gli Ordini religiosi. Nessun membro gÌ'ida. di prostesa, con bestemmie ed esce· 
100 falsi, portanti il(b'~\J!"!l'Jff~ Je ,I ai d,aja i ,,dei ·medesimi fuçono trutti alle assise per nità. 
Hl gennaio 188~. tiftrìc .. poljauo, la st~s!a attentati alla sicure1.za ijellò Stato. ~ · Domenico Narratone, democratico, vuoi 
dat~, ~[\ il nu~e.r~ nq:-:/·, ) .. , . . ·;.: ' Ì maestri. laici portano sovçnte la corru- risparmiati i 40 milioni (?) destinati al 

.s' trovano P01 _m c•~colàz!On~ ·Ib~ltl ql!a~tl zione do.lle città nelle campàghè. La scuola culto, tolto al prete ogni privilegio, (?) 
dJ fiormo, che 

81 
possono scambiare faCII- dei religiosi è assai.'u}'~li.i<of~•de.lle altre. abolite le guarentigie, tolto il carabiniere mente per una hra, ma. che VICeversa, non . c • " ;\1• \"··: d V · 

costano che 50 0 60 centesimi. · Perciò la ~~e~er1sce •. \.:·l.i,.'c~.:>· ·'. . . <.li guardia ,da.lle· porte el atJCano~._ 
1 nostri lettori sono;in~~ta_th.:d~ aprir bene I cattoliCI m Italia son.o molti ~ 1! Go· .I;Jice fra altro . ·. 

gli ocuhi taoto per 1 b1ghetihda 100 quanto v~rno d?vrebbe cercare d1 ~ttrarh 1\ . se, Aggiunge: « Qnando si vede un1 alta 
per i quarti di fiorino. Olò è Vlta.le per la monarchia, dama inginocchiarsi dinanzi a tutti gti 

Arcivescovi e baciar loro le matti, quali~ 
do sì vede suo marito mandar calici ì 

d' ot·o a San Gennaro, e la sorella del . 
marito ricamar cerle tele del Sudariò, 
noi allora ci domandiamo fin dove sale· 
l'influenza clericale. n 

Arnaldo Vassallo, sciocco cariCIJ,turisW. 
di giornali e venditore di aneddoti barbogi, 
dice sguaiatamente : " vogliamo il ri- , 
spetto alla religione, la legge e la giusti-. 
zia a protezione anche dei preti, libertà 
per tutti, ma non voglinm gesuiti. , 

Ultimo parla il deputato Chiaves, pel 
quale il Papa è un provocatore, " ed un ' 
uomo infinto, il quale. c si dice prigioniero 
e. oppresso, e tuttavia non sa trorare gli 
oppressori, anzi studia il mezzo di crear-

. seli, • per poi poter dir fuori che la sul\ 
posizione gim'idica (!) in Italia è iusoste­
nibile. " 

In o l timo si approva l' ordine del giorno 
itlvocante énergia nel Govern•> per repri~ 
mere e rintuzzare i clericali e per espel~ 
!erli dall' amministrazione delle provincie, 
dei comuni e delle op9re pie. 

Al Comizio doveva parlare il deputato 
.Pasquali per la Mas~ooeria, ma si tacque 
per non susciture apprensioni in tutti qUei 
f11lsi couservatori atl uso E ula, Yalfrè, Lo~ 
vera, Cadorna, Palberti e compagnia ..... 
brutta. 

Si diruand11: a qual pro il Comizio 1 
Leggi contro le corporazioni ci sono, 

contro la li berta d'associazione non Pll ne 
possono mettere. Dunque fu una . volgaris­
sima sfuriata. nella quale s: insozzarono 
tanti uomini fin· qui creduli onesti. 

TJ~LEGRAMMI 
--·---

Roma 4 - La Gall!etta Ulficialt di 
questa aera. pubblica un Decreto Reale che 
costituisce una Commissione consuitiva p!ir 
esaminare le controversie tra i Consigli soo­
la11tici, i C()muni e i maestri. La commia1 O· 
ne si compone di Giorgi 'consigliere di 
stato, Dasili consigliere di Cassazione, Tar­
cbioni Capodivisione al. Ministero dell'inter­
no, R1v~m Cup~Jdlvisioue al Ministero della ' 
pubblica istruzione, e Oammerota pronedi· 
tore a Roma.· 

- Il ministro guardasigilli sta stu4iando~ ,: .. 
un dtsegnu d1 legge che contempla il caso ·r;. 
di quei mu!llcipii a oui furono ceduti ·Ali"' 
beni ecclesiastigi, che dagli stes11i J!l\lllicìpifJl 
furono poi rivenduti 11 persone cbè ristabi­
lirono le comunità religiose. 

E' stato . ordinato lo sgombero di otto 
conventi di proprietà demaniale. 

Madrtà 4 - l deleguti della coali?.ione 
"repubblicana condotti da Salmaroo presen· 
· taronai 11 Sagasta per chiedere la grazi allei 
oòndannati 11 lllortd. Sagasta t•ispose che do, · 
veva iq~i!lil~ra i grandi interes~tdello Stato. 
· Madrid. i- U11-reggimento 'fu mandàto 
a ou~todire la frontiera dei Pirenei verso 
Garooa. Sonò giunto ~uova petizioni in fa­
vore della clemeo•il. 
........ ~'="""'-=""""'7:"--

r,\Rf,O !IOil\1 (/tl'fUte r~sporiSflbile. --
Urbani e Martinuzzi 

(GlÀ S'l~UFFERI) 
'.· Piafll!a S. Giacomo - UDINE 

Trovansi assortiti di Apparati Sacri, e 
qualunque articolo per uso di Chiesa, 
con oro e senza . 

Inoltre la suddetta Ditta previene che 
tiene pure un completo assortimento di 
Panni, e Stoffe nere delle miglwri Fab­
brwhe Nazion111i ed Estere, in modo <la 
vffrìre prezzi di non temere concorrenza. 

Facciamo appello alle Spettabili Fab­
bricerie e Reverendo Ciei'O prima di ri­
correre ad altre Piazze di venire al no­
stro negozio e ' constatare la . lealtà di 
quanto accenniamo. l·i." 

AVVISO 
Si. a~verte che il tap-
pezztere ANTONIO 
COLOVIG di via Po­

soolle ha trasportato il suo labo~ 
ra.toriò nell' Istituto Tomadini, 

'" . ' 
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,lic(\nosaiute effi,cacis.sinie 1c9~ :l~ 'i~ .. ~~iom,,l-\4'· irri1. 
tazioni d!Jlla gola e ·l,l.el petto,! più note -sotto .il nome ~. 
infreddature, raueedini, estinzilln. M~>toce,.oatàrrt>.acuto;,o or!J.., ·1 

. · moo1 allllllW' toslle·ce.ti:h,·~··oontrq il'·lfl!i.Ppei• . • 

. ' ' QùestePa.stiglie, di ùn s~p9re'1?ie.Mvolè, càluWtO' là'•tossEI• " 
' e faoi1itàDo l' espettoraìipn~~ Es~e: ten:go:rfo luog«;l a:~ deiiop~i · 

Pl!ttora,li, e convengono p,lle. p~rson:è che. vo~}i~np c\uà.rsi 
continuando i loro affari e viag~~ · . .' . . ·' . 

:Le molte .tpprovarllion:i di i'M:é,W,ci .. dis~~p.vi~~Up,i, ohe. 1:1e 
presm:ivon,.o. l'uso, i felici risvlta~i del loro impiego e la vogli<,. 

p'\J.~~~é,~~~<~odo:JJ.~ qa f~Ù'•:~~~ :attl\~~ano SJ1,~QÌent~mente la. 
loro sup!lri9rità, per la quàle chvlll!$e! :ricomp.ense .. ·oliori:fìohe 
sono àta.tè :~.~cordate. ~ ~,~ ·'{ · , 

Prézzo ,delÌ~, s~·t~~a L. O. 6& .!- d6ppià·soatoJai•Lire UNA.' 

.. SI vetidòno 'in 'Vtttorlo ql Ilabdrlitorìo ]):fj~'s''f~F,A~J e!l, 11\,tn.tt~ ,. 
lò Farmacie del Règno e deW Estero• 
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Si ve~ndon.o . tutti· · qùatfro · i romanzi 
pre,s~~; ,, la\ liihr.~ria. del Patronato .. in Udine 
àl pr~!i9 . di, 't.. l . . 

, .. "'1 · ,)1/Une 'l~p. Patronato 
l 


